
R.D. 3 marzo 1934, n. 383 (1).  

Approvazione del testo unico della legge comunale e provinciale (2) (1/circ).  

------------------------  

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazz. Uff. 17 marzo 1934, n. 65.  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

(1/circ) Con riferimento al presente provvedimento sono state emanate le seguenti circolari:  

- Ministero delle finanze: Circ. 2 giugno 1997, n. 151/E;  

- Ministero dell'interno: Circ. 1 aprile 1996, n. 300/A/58942/127/29.  

 

Testo unico della legge comunale e provinciale  

Disposizioni preliminari  



1-5. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

6. [Il Governo ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, di ufficio o su denunzia, sentito il 
Consiglio di Stato, gli atti viziati da incompetenza, eccesso di potere o violazione di leggi o di 
regolamenti generali o speciali.  

Contro il decreto reale è sempre ammesso il ricorso per legittimità al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale, ovvero il ricorso straordinario al Re] (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 



disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

7. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

8. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

9. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

10. (2).  

------------------------  



(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

11. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  



b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

12. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

13. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

14. (2).  

------------------------  



(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

15. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  



b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

16. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO I  

Circoscrizioni amministrative, autorità governative ed organi di controllo sugli enti locali  

17. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 



18. [Ogni provincia ha un Prefetto, un Viceprefetto, un Consiglio di Prefettura e una Giunta 
amministrativa.  

] (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

19. [Il Prefetto rappresenta il potere esecutivo nella Provincia.  

Esercita le attribuzioni a lui demandate dalle leggi e dai regolamenti e promuove ove occorra, il 
regolamento di attribuzioni tra l'autorità amministrativa e l'autorità giudiziaria.  

Vigila sull'andamento di tutte le pubbliche amministrazioni e adotta, in caso di urgente necessità, i 
provvedimenti indispensabili nel pubblico interesse nei diversi rami di servizio.  



Ordina le indagini necessarie nei riguardi delle amministrazioni locali sottoposte alla sua vigilanza.  

Invia appositi Commissari presso le amministrazioni degli enti locali territoriali e istituzionali, per 
compiere in caso di ritardo o di omissione da parte degli organi ordinari, previamente e 
tempestivamente invitati a provvedere, atti obbligatori per legge o per reggerle, per il periodo di 
tempo strettamente necessario, qualora non possano, per qualsiasi ragione, funzionare.  

Tutela l'ordine pubblico e sovrintende alla Pubblica Sicurezza, dispone della forza pubblica e può 
richiedere l'impiego di altre forze armate.  

Presiede gli organi consultivi, di controllo e giurisdizionali sedenti presso la Prefettura (2/a)] (2/b).  

------------------------  

(2/a) Articolo così sostituito con L. 8 marzo 1949, n. 277 (Gazz. Uff. 13 giugno 1949, n. 134).  

(2/b) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Vedi, anche, 
l'art. 273 del medesimo decreto. L'art. 275 dello stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti 
contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a disposizioni del presente decreto, si 
intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 
1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  



20. [Il Prefetto, oltre le ordinanze di urgenza dipendenti dall'esercizio della funzione surrogatoria 
contemplata all'articolo 55, comma 1°, può emettere ordinanze di carattere contingibile ed urgente 
in materia di edilità, polizia locale e igiene, per motivi di sanità o di sicurezza pubblica interessanti 
l'intera provincia o più comuni della medesima.  

Le ordinanze di urgenza del Prefetto sono eseguite in via amministrativa indipendentemente 
dall'eventuale esercizio dell'azione penale.  

Quando gli interessati non vi ottemperino, sono adottate, previa diffida da notificarsi almeno tre 
giorni prima, salvo i casi di urgenza, le misure necessarie per l'esecuzione d'ufficio.  

È autorizzato l'impiego della forza pubblica.  

La nota delle spese relative è resa esecutoria dal Prefetto ed è rimessa all'esattore, che ne fa la 
riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali determinati dalla legge sulla riscossione delle imposte 
dirette.  

Le contravvenzioni alle ordinanze emesse dal Prefetto sono punite, salvo che il fatto costituisca 
reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a un milione duecentomila 
(2/c)] (2).  

------------------------  

(2/c) Comma così modificato dall'art. 68, D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 507.  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

21-22. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

23. [Il Consiglio di Prefettura si compone del Prefetto, o di chi ne fa le veci, che lo presiede, e di 
due consiglieri.  



] (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

24. [Il Consiglio di Prefettura ha le attribuzioni che gli sono commesse dalle leggi e dai 
regolamenti. Esso è chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi e dai regolamenti e quando 
ne sia richiesto dal Prefetto.  

Se il parere del Consiglio di Prefettura è richiesto per disposizione di legge o di regolamento, il 
provvedimento che ne consegue deve riportare la formula «udito il parere del Consiglio di 
Prefettura»] (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

25-29. (2)  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO II  

Del Comune  

Capo I - Del territorio  

30-37. (2).  

------------------------  

(2) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  



d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo II - Organi del Comune  

Del Podestà  

38. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

39 (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

40 (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

41 (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

42. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

43. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

44. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

45. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

46. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

47. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

48. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

49. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

50. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

51. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

52. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

53. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

54. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

55. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

56. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

57. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

58. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

59. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

60. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 



D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

61. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

62. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

63. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo III - Della Consulta  

64-83. (3).  



------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo IV - Della finanza e contabilità  

84. [I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni patrimoniali.  

Nulla è innovato per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civici, alle disposizioni delle leggi 
speciali, che regolano la materia] (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

85-86. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 



147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

87. [I contratti di Comuni riguardanti alienazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni od appalti di 
opere devono di regola essere preceduti da pubblici incanti con le forme stabilite pei contratti dello 
Stato.  

] (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

88. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  



89. [I segretari comunali possono rogare nell'esclusivo interesse dell'amministrazione comunale gli 
atti e contratti di cui all'art. 87] (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

90-95. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  



a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

96. [Ogni Comune ha un servizio di Tesoreria.  

Ove il Comune non abbia un tesoriere speciale, l'esattore delle imposte dirette deve assumere 
l'esazione delle entrate e il pagamento delle spese a norma della legge sulla riscossione di tali 
imposte] (3) (3/a).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

(3/a) Abrogato dall'art. 123, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, riportato alla voce Finanza locale.  

 

Capo V - Della vigilanza e tutela governativa  

97-105. (3).  

------------------------  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo VI - Delle contravvenzioni  

(giurisprudenza di legittimità)  

106. [Quando la legge non disponga altrimenti, le contravvenzioni alle disposizioni dei regolamenti 
comunali sono punite con la sanzione amministrativa fino a lire 1.000.000 (4).  

Con la stessa pena sono punite le contravvenzioni alle ordinanze del Sindaco in conformità alle 
leggi ed ai regolamenti.  

Il verbale di accertamento deve espressamente indicare se la contravvenzione sia stata o meno 
personalmente contestata al contravventore (5)] (3).  

------------------------  

(4) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita, da ultimo, con la sanzione amministrativa 
dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689, riportata alla voce Ordinamento giudiziario. L'importo 
della sanzione è stato così elevato dall'art. 9, L. 9 giugno 1947, n. 530, dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, 
n. 603, riportata alla voce Sanzioni pecuniarie in materia penale (Aumento delle), nonché dall'art. 
114, primo comma, in relazione all'art. 113, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981, n. 
689. Per effetto dell'art. 10 della stessa legge, l'entità della sanzione, non può essere inferiore a lire 
4.000.  

(5) Vedi, ora, l'art. 16, L. 24 novembre 1981, n. 689, riportata alla voce Ordinamento giudiziario.  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

107. [Per le contravvenzioni previste nell'articolo precedente, il colpevole è ammesso a pagare, 
all'atto della contestazione della contravvenzione, una somma fissa nelle mani dell'agente o del 
funzionario che ha accertato la contravvenzione.  

L'agente o funzionario è tenuto a rilasciare ricevuta dell'eseguito pagamento, su apposito modulo da 
staccarsi da un bollettario a madre e figlia, vidimato dal Podestà (6).  

La misura della somma che deve essere pagata al sensi del comma primo, è determinata, in via 
generale, per ciascuna specie di contravvenzione, con ordinanza del Podestà, il quale può anche 
stabilire che per determinate categorie di contravvenzioni non si faccia luogo all'oblazione prevista 
dal presente articolo.  

I provvedimenti del Podestà sono pubblicati, mediante affissione all'albo pretorio, per un termine 
non inferiore a otto giorni.  

L'oblazione non è ammessa quando il fatto contravvenzionale abbia recato danno a terzi o al 
Comune, nel qual caso si osservano le disposizioni dell'articolo seguente (5)] (3).  

------------------------  

(6) Ora Sindaco.  

(5) Vedi, ora, l'art. 16, L. 24 novembre 1981, n. 689, riportata alla voce Ordinamento giudiziario.  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

108. [Nel caso in cui non abbia avuto luogo l'oblazione, a termini dell'articolo precedente, e la 
contravvenzione sia stata contestata personalmente al colpevole, questi, entro dieci giorni dalla 
contestazione, può chiedere che la somma da pagarsi a titolo di oblazione sia determinata dal 
Podestà (6) entro i limiti minimo e massimo della pena dell'ammenda stabilita dalla legge.  

Se la contravvenzione non è stata contestata personalmente, il verbale di accertamento è notificato 
al colpevole con l'avvertenza che egli può presentarsi, entro dieci giorni dalla notificazione, innanzi 
al podestà per fare domanda di oblazione, ai sensi del comma precedente.  

Qualora il fatto contravvenzionale abbia arrecato danni ai terzi, il Podestà (6) sentito il danneggiato, 
che può invitare a comparire innanzi a lui assieme al contravventore, ha facoltà di non accogliere la 
domanda di oblazione qualora il contravventore non aderisca alle eque richieste avanzate dal 
danneggiato.  

Salva l'applicazione dell'art. 55 (6), il Podestà (6) qualora il fatto contravvenzionale abbia arrecato 
danno al Comune, può subordinare l'accoglimento della domanda di oblazione al fatto che il 
colpevole elimini, in un termine da prefiggersi, le conseguenze della trasgressione, e lo stato di fatto 
che la costituisce. Trascorso infruttuosamente questo termine, la domanda è respinta e, in caso di 
condanna, il Podestà (6) può ordinare l'esecuzione degli occorrenti lavori con la procedura stabilita 
nell'art. 55] (3).  

------------------------  



(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(3) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

109. [Qualora il contravventore non siasi presentato innanzi al Podestà (6) nel termine prescritto, 
ovvero, pure essendosi presentato, non abbia fatto domanda di oblazione, il verbale di 
contravvenzione è trasmesso, a cura del Podestà (6), al pretore per il procedimento penale.  

Tale disposizione si applica anche nel caso in cui il contravventore non abbia pagato la somma 
fissata dal Podestà (6) a titolo di oblazione, ovvero la domanda di oblazione non sia stata accolta.  



Il decreto di condanna è notificato con contemporaneo precetto a pagare la pena pecuniaria inflitta 
entro i cinque giorni successivi alla scadenza del termine per proporre opposizione e con 
avvertimento che, decorso inutilmente il termine per la opposizione, il precetto rimane efficace ad 
ogni effetto di legge.  

Per la notifica del decreto e contemporaneo precetto è dovuto un solo diritto a norma delle tariffe 
sugli atti degli ufficiali giudiziari] (7).  

------------------------  

(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(6) Ora Sindaco.  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 



110. [Le somme riscosse a titolo di ammenda per le contravvenzioni ai regolamenti nell'interesse 
del Comune e alle ordinanze del Podestà (8), sia in seguito a condanna, sia per effetto dell'oblazione 
prevista negli artt. 107 e 108, spettano al Comune.  

Un terzo del provento delle ammende, di cui al comma precedente, è devoluto ad un fondo speciale 
per premi di diligenza, da conferirsi agli agenti che abbiano contribuito alla scoperta e 
all'accertamento dei reati.  

Le norme per il conferimento di tali premi sono stabilite nei regolamenti comunali] (7).  

------------------------  

(8) Ora Sindaco.  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO III  

Della Provincia  



Capo I - Dell'amministrazione provinciale  

111-138. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo II - Della finanza e contabilità  

139. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

140. [I contratti di alienazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni od appalti di opere devono, di 
regola, essere preceduti da pubblici incanti con le forme stabilite pei contratti dello Stato.  

] (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

141. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

142. [I segretari provinciali possono rogare nell'esclusivo interesse dell'amministrazione provinciale 
gli atti e contratti di cui all'art. 140.  

(7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

143-146. (7).  

------------------------  



(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

147. [Ogni Provincia ha un servizio di tesoreria.  

Il ricevitore provinciale delle imposte dirette deve adempiere all'ufficio di tesoriere della Provincia, 
quando ne sia richiesto dal Preside (9)] (7) (9/a).  

------------------------  

(9) Ora Giunta provinciale.  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  



a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

(9/a) Abrogato dall'art. 123, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, riportato alla voce Finanza locale.  

 

Capo III - Della vigilanza e tutela governativa  

148-154. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 



147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo IV - Delle contravvenzioni  

155. [Si applicano per le contravvenzioni ai regolamenti provinciali le disposizioni degli artt. da 106 
a 110.  

Le attribuzioni del Podestà sono esercitate dal Preside (9)] (7).  

------------------------  

(9) Ora Giunta provinciale.  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  



2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO IV  

Dei Consorzi fra Comuni e Province  

156-172. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 



TITOLO V  

Del segretario comunale, del segretario provinciale e degli impiegati e salariati del Comune, 
della Provincia e dei Consorzi  

173-250. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO VI  

Della responsabilità degli amministratori, degli impiegati e di chi maneggi denaro pubblico  

251-265. (7).  

------------------------  



(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO VII  

Disposizioni comuni alle amministrazioni comunali, provinciali e consorziali  

Capo I - Delle circoscrizioni amministrative e della rappresentanza  

266-274. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo II - Delle adunanze e delle deliberazioni  

275-278. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 



comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

(giurisprudenza di legittimità)  

279. [Gli amministratori dei Comuni, delle Province e dei Consorzi, nonché i consultori e i membri 
della Giunta provinciale amministrativa devono astenersi dal prendere parte alle deliberazioni 
riguardanti liti o contabilità loro proprie verso i corpi cui appartengono e verso gli stabilimenti dai 
medesimi amministrati o soggetti alla loro amministrazione o vigilanza; come pure quando si tratta 
di interesse proprio, o d'interesse, liti o contabilità dei loro parenti o affini sino al quarto grado, o 
del coniuge, o di conferire impieghi ai medesimi.  

Il divieto di cui sopra importa anche l'obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la 
trattazione di detti affari.  

Le disposizioni, di cui ai commi precedenti, si applicano anche al segretario del Comune, della 
Provincia e del Consorzio] (9/b) (7).  

------------------------  

(9/b) Articolo abrogato dall'art. 28, L. 3 agosto 1999, n. 265.  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

280-288. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo III - Della finanza e contabilità  

Sezione I - Del patrimonio  

289-291. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Sezione II - Dei servizi e dei contratti  

292-298. (7).  



------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Sezione III - Dei mutui  

299-300. (7).  

------------------------  

(7) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  



a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Sezione IV - Dell'esercizio finanziario: bilanci e conti  

301-311. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  



d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Sezione V - Delle spese e delle entrate  

312-322. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  



 

Sezione VI - Della riscossione delle entrate e dei pagamenti delle spese  

323-327. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Sezione VII - Delle commissioni centrali per le finanze locali e per gli enti danneggiati da 
terremoti  

(giurisprudenza di legittimità)  

328. [Presso il Ministero dell'interno è istituita una Commissione centrale per la finanza locale, la 
quale, oltre le attribuzioni previste da speciali disposizioni di legge, ha quella di dare pareri su tutte 
le questioni relative alla finanza locale, che siano sottoposte al suo esame dal Ministro dell'interno o 
dal Ministro delle finanze] (10) (10/a).  



------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

(10/a) Articolo abrogato dall'art. 45, D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, riportato alla voce Finanza 
locale.  

 

329. [La Commissione centrale per la finanza locale è presieduta dal Ministro per l'interno o, per 
sua delega, dal sottosegretario di Stato dell'interno ed è composta come appresso:  

a) un consigliere di Stato ed un consigliere della Corte dei conti, designati dai rispettivi presidenti;  

b) il direttore generale dell'Amministrazione civile;  

c) il direttore generale dei servizi per la finanza locale, il direttore generale delle imposte dirette, il 
ragioniere generale dello Stato e il direttore capo della divisione comuni presso il Ministero 
dell'interno;  



d) due rappresentanti delle amministrazioni provinciali e due rappresentanti delle amministrazioni 
comunali, designati dal Ministro per l'interno (11);  

e) quattro esperti nella materia delle finanze locali scelti, rispettivamente, due dal Ministro per 
l'interno, uno dal Ministro per il tesoro e uno dal Ministro per le finanze;  

f) un rappresentante della Confederazione italiana degli agricoltori, uno della Confederazione 
generale italiana del commercio, uno della Confederazione generale dell'industria italiana (12).  

Il vice presidente è scelto dal Ministro per l'interno tra i membri di cui alle lettere a), b) e c).  

Le funzioni di segretario della Commissione sono disimpegnate da due impiegati di grado non 
inferiore al IX, dei quali uno appartenente al ruolo dell'amministrazione dell'interno e l'altro a 
quello dell'amministrazione delle finanze.  

È in facoltà del presidente di ripartire la Commissione in sottocommissioni costituite di un numero 
di componenti non inferiore a cinque e di delegare ad esse, con poteri uguali a quelli della 
commissione, parte delle attribuzioni a questa spettanti.  

Per la validità delle adunanze tanto della Commissione quanto delle sottocommissioni è necessaria 
la presenza della maggioranza assoluta dei membri che la compongono.  

Alla nomina della Commissione ed alle eventuali sostituzioni si provvede con decreto reale, su 
proposta del Ministro per l'interno.  

I membri di diritto possono farsi rappresentare dai funzionari che legalmente li sostituiscono o da 
altri da essi delegati; quelli di cui alle lettere a), d) ed e) durano in carica tre anni e possono essere 
confermati (13)] (10).  

------------------------  

(11) Lettera così modificata dall'art. 17 del D.Lgs. 26 marzo 1948, n. 261.  

(12) Lettera aggiunta dall'art. 17 del D.Lgs. 26 marzo 1948, n. 261.  

(13) Così modificato, prima dall'art. 2, D.Lgs.Lgt. 24 agosto 1944, n. 212, e, poi, dal D.Lgs. 26 
marzo 1948, n. 261.  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  



b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

330. [Le attribuzioni riguardanti i Comuni e le Province danneggiati da terremoti, o che per 
particolari disposizioni di legge, siano sottoposti a tutela speciale in deroga alle norme contenute nel 
presente testo unico, sono esercitate da una commissione, che ha sede presso il Ministero 
dell'interno, ed è costituita come segue:  

il sottosegretario di Stato per l'interno, presidente;  

il direttore generale dell'Amministrazione civile presso il Ministero dell'interno, vice-presidente;  

il direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti;  

il direttore generale dei servizi speciali presso il Ministero dei lavori pubblici;  

il direttore capo della divisione servizi speciali presso il Ministero dell'interno;  

il dirigente l'ufficio di ragioneria presso detta divisione.  

Un funzionario del Ministero dell'interno, di grado non inferiore al nono, funziona da segretario 
della Commissione] (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

331. [Le spese per il funzionamento delle commissioni, di cui agli artt. 328 e 330 del presente testo 
unico, saranno determinate secondo norme da stabilirsi con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con quello delle finanze, e graveranno su apposito fondo speciale dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno.  

La liquidazione di tali spese è fatta dal Ministero dell'interno] (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  



c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

332-336. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  



3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Capo V - Della vigilanza e tutela governativa  

337-343. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO VIII  

Del Governatorato di Roma  

344-402. (10).  



------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  

«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

TITOLO IX  

Disposizioni transitorie e finali  

403-427. (10).  

------------------------  

(10) Il presente decreto è stato abrogato dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'art. 275 dello 
stesso ha, inoltre, disposto che i riferimenti contenuti in leggi, regolamenti, decreti o altre norme, a 
disposizioni del presente decreto, si intendono effettuate ai corrispondenti articoli del suddetto 
D.Lgs. n. 267/2000. L'art. 64, L. 8 giugno 1990, n. 142, riportata al numero A/XXXI, ha così 
disposto:  



«Art. 64. (Abrogazione di norme). - 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 59, comma 2, sono 
abrogati:  

a) il regolamento approvato con R.D. 12 febbraio 1911, n. 297, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvo gli articoli da 166 a 174 e da 179 a 181;  

b) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 4 febbraio 1915, n. 148, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 125, 127, 289 e 290;  

c) il testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvo gli articoli 6; 18, primo comma; 19; 20; 23, primo 
comma; 24; 84; 87, primo comma; 89; 96; da 106 a 110; 140, primo comma; 142, primo comma; 
147; 155; 279; e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale 
previste da leggi speciali, gli articoli da 328 a 331;  

d) il primo comma dell'articolo 6 della L. 18 marzo 1968, n. 444, intendendosi attribuita ai comuni 
la relativa competenza in materia di edilizia scolastica.  

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le altre 
disposizioni con essa incompatibili, salvo che la legge stessa preveda tempi diversi per la 
cessazione della loro efficacia.  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo 
unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali». Peraltro, 
la citata legge n. 142/1990 è stata abrogata dall'art. 274, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  


